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Parrocchia “SAN Giuseppe”

Sibari
Viale magna grecia, 1 – 87011 Cassano all’Ionio (CS) – Tel. 098174626
________________________________________________________________________________________________________________________
 “in-formati”
Foglio parrocchiale

di formazione e informazione
7 – 14 Ottobre 2018
________________________________________________________________________________________________________________________
camminando insieme
Continuiamo la lettura dell’Esortazione Apostolica di Papa Francesco sulla chiamata universale alla santità Gaudete et exsultate: «La grande regola di comportamento 95. Nel capitolo 25 del vangelo di Matteo (vv. 31-46), Gesù torna a soffermarsi su una di queste beatitudini, quella che dichiara beati i misericordiosi. Se cerchiamo quella santità che è gradita agli occhi di Dio, in questo testo troviamo proprio una regola di comportamento in base alla quale saremo giudicati: «Ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere, ero straniero e mi avete accolto, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, ero in carcere e siete venuti a trovarmi» (25,35-36). 96. Essere santi non significa, pertanto, lustrarsi gli occhi in una presunta estasi. Diceva san Giovanni Paolo II che «se siamo ripartiti davvero dalla contemplazione di Cristo, dovremo saperlo scorgere soprattutto nel volto di coloro con i quali egli stesso ha voluto identificarsi». Il testo di Matteo 25,35-36 «non è un semplice invito alla carità: è una pagina di cristologia, che proietta un fascio di luce sul mistero di Cristo». In questo richiamo a riconoscerlo nei poveri e nei sofferenti si rivela il cuore stesso di Cristo, i suoi sentimenti e le sue scelte più profonde, alle quali ogni santo cerca di conformarsi. 97. Davanti alla forza di queste richieste di Gesù è mio dovere pregare i cristiani di accettarle e di accoglierle con sincera apertura, “sine glossa”, vale a dire senza commenti, senza elucubrazioni e scuse che tolgano ad esse forza. Il Signore ci ha lasciato ben chiaro che la santità non si può capire né vivere prescindendo da queste sue esigenze, perché la misericordia è il «cuore pulsante del Vangelo». 98. Quando incontro una persona che dorme alle intemperie, in una notte fredda, posso sentire che questo fagotto è un imprevisto che mi intralcia, un delinquente ozioso, un ostacolo sul mio cammino, un pungiglione molesto per la mia coscienza, un problema che devono risolvere i politici, e forse anche un’immondizia che sporca lo spazio pubblico. Oppure posso reagire a partire dalla fede e dalla carità e riconoscere in lui un essere umano con la mia stessa dignità, una creatura infinitamente amata dal Padre, un’immagine di Dio, un fratello redento da Cristo. Questo è essere cristiani! O si può forse intendere la santità prescindendo da questo riconoscimento vivo della dignità di ogni essere umano? 99. Questo implica per i cristiani una sana e permanente insoddisfazione. Anche se dare sollievo a una sola persona già giustificherebbe tutti i nostri sforzi, ciò non ci basta. I Vescovi del Canada lo hanno affermato chiaramente mostrando che, negli insegnamenti biblici riguardo al Giubileo, per esempio, non si tratta solo di realizzare alcune buone azioni, bensì di cercare un cambiamento sociale: «Affinché anche le generazioni a venire fossero liberate, evidentemente l’obiettivo doveva essere il ripristino di sistemi sociali ed economici giusti perché non potesse più esserci esclusione». 100. Purtroppo a volte le ideologie ci portano a due errori nocivi. Da una parte, quello dei cristiani che separano queste esigenze del Vangelo dalla propria relazione personale con il Signore, dall’unione interiore con Lui, dalla grazia. Così si trasforma il cristianesimo in una sorta di ONG, privandolo di quella luminosa spiritualità che così bene hanno vissuto e manifestato san Francesco d’Assisi, san Vincenzo de Paoli, santa Teresa di Calcutta e molti altri. A questi grandi santi né la preghiera, né l’amore di Dio, né la lettura del Vangelo diminuirono la passione e l’efficacia della loro dedizione al prossimo, ma tutto il contrario».
Custodiamoci nella preghiera reciproca! Buona domenica a tutti!

don Michele
Riflettiamo “insieme” sulla Parola di Dio della Domenica

7 Ottobre 2018
XXVII Domenica del Tempo Ordinario – B
(Gen 2,18-24; Sal 127; Eb 2,9-11; Mc 10,2-16)
Mentre cammina verso Gerusalemme, mentre accompagna i discepoli a comprendere più profondamente la sua identità e il vero Volto di Dio, Gesù aiuta i discepoli anche a riappropriarsi della propria identità e dignità di uomini e di donne.

Gesù, infatti, mentre rivela chi è veramente Dio, svela anche l’uomo all’uomo. Nella misura in cui noi seguiamo più seriamente Gesù, infatti, anche la nostra vita diventa più seriamente “umana”. Al contrario, più ci allontaniamo da Gesù, più ci allontaniamo da Dio, più il nostro cuore si indurisce e la nostra vita perde di bellezza e di “umanità”.

Potremmo farci aiutare da questa premessa per leggere più in profondità le letture che ci vengono proposte in questa XXVII domenica del tempo ordinario.

La prima lettura, a cui rimanda Gesù nella sua risposta a chi lo interrogava sulla legittimità del ripudio, ci presenta un Dio preoccupato della sua creatura, l’uomo: “Non è bene che l’uomo sia solo”!

Quanta verità in quest’affermazione divina! L’uomo è ontologicamente strutturato per relazionarsi. Non è sufficiente, però, che l’uomo si relazioni con le creature animali, a cui egli dà nome; ha, invece, bisogno di una creatura capace di corrispondergli, di completarlo, una creatura che abbia la sua stessa dignità e che, contemporaneamente, non sia identica a lui, ma differente. L’uomo, infatti, è chiamato a relazionarsi con ciò che è differente e solo nella comunione delle differenze egli realizza se stesso e manifesta il Volto di Dio, della Trinità che è comunione, reazione della Differenze.

La tentazione di sempre, però, è la “durezza del cuore”. Accade, ad esempio, che si preferisca avere “relazioni” con gli animali, prendersi cura di un cane o di un gatto, trascorrere intere giornate soli con uno smartphone o un tablet, piuttosto che relazionarsi con persone che possono pensarla in modo differente. 

Così anche nel matrimonio, quando ci si scopre troppo diversi, si arriva a dividere con grande facilità “ciò che Dio ha congiunto”.

Le differenze non sono tollerate! Ci si autocondanna alla solitudine!

Al tempo di Gesù, tra l’altro, ai bambini e alle donne non era riconosciuta alcuna dignità: non contavano nulla. Tanto che solo all’uomo era riconosciuta la possibilità di ripudiare la propria moglie … e le scuole rabbiniche avevano interpretato ed esteso tale possibilità di ripudio anche in casi davvero banali: addirittura se la donna avesse bruciato la minestra, l’uomo avrebbe potuto scrivere il libello e ripudiarla!

Gesù è venuto a recuperare proprio questa umanità smarrita, perduta! Ecco perciò la sua risposta: Mosè ha consentito il ripudio “per la durezza del vostro cuore” ... “ma all’inizio della creazione” non era così! Egli è venuto a ricordare che uomini, donne e bambini hanno la stessa dignità: sono tutti figli del Padre e fratelli in Cristo. Così, infatti, afferma il testo della Lettera agli Ebrei, che ascoltiamo come seconda lettura: “Colui che santifica e coloro che sono santificati provengono tutti da una stessa origine; per questo (Gesù) non si vergogna di chiamarli fratelli”!

Nelle differenze, che ci caratterizzano, abbiamo tutti la stessa dignità, la dignità di figli, che condividiamo con il Figlio, il Pastore Bello e Buono, che si è piegato e piagato per ricondurci a quell’origine, a quel principio in cui, consapevoli che il Padre si preoccupa per ciascuna delle sue creature, condividiamo fraternamente tale preoccupazione perché nessuno mai si senta “solo”! Amen.
AVVISI
- SABATO 13 OTTOBRE INIZIANO GLI INCONTRI DI CATECHESI PER I FANCIULLI, I RAGAZZI E I GIOVANISSIMI;

- DOMENICA 14 OTTOBRE RIPRENDE LA CELEBRAZIONE DOMENICALE DELLE ORE 11:00.

	DOMENICA 7 OTTOBRE verde
 XXVII DOMENICA TEMPO ORDINARIO

Liturgia delle ore terza settimana
Gen 2,18-24; Sal 127; Eb 2,9-11; Mc 10,2-16
Ci benedica il Signore tutti i giorni della nostra vita

	Ore 8,30 – “S. Giuseppe”: S. MESSA
Def. Rosina
Ore 17,30 – “GESÙ BUON PASTORE”: S. MESSA
Def. Erminia, Elena

	LUNEDI’ 8 OTTOBRE verde
Liturgia delle ore terza settimana
Gal 1,6-12; Sal 110; Lc 10,25-37
Il Signore si ricorda sempre della sua alleanza

	Ore 17,30 – “GESÙ BUON PASTORE”: S. MESSA
Def. Maria



	MARTEDI’ 9 OTTOBRE verde
Liturgia delle ore terza settimana
Gal 1,13-24; Sal 138; Lc 10,38-42
Guidami, Signore, per una vita di eternità

	Ore 17,30 – “GESÙ BUON PASTORE”: S. MESSA Def. Francesca


	MERCOLEDI’ 10 OTTOBRE verde
Liturgia delle ore terza settimana
Gal 2,1-2.7-14; Sal 116; Lc 11,1-4
Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo


	Ore 17,30 – “GESÙ BUON PASTORE”: S. MESSA
Def. Rachele



	GIOVEDI’ 11 OTTOBRE verde
Liturgia delle ore terza settimana
Gal 3,1-5; Cant. Lc 1,68-75; Lc 11,5-13
Benedetto il Signore, Dio d’Israele,

perché ha visitato il suo popolo

	Ore 17,30 – “S. Giuseppe”: S. MESSA
Def. Marcella

Segue:

ADORAZIONE EUCARISTICA


	VENERDI’ 12 OTTOBRE verde
Liturgia delle ore terza settimana
Gal 3,7-14; Sal 110; Lc 11,15-26
Il Signore si ricorda sempre della sua alleanza


	Ore 17,30 – “GESÙ BUON PASTORE”: S. MESSA
Def. Leonardo, Maria


	SABATO 13 OTTOBRE verde
Liturgia delle ore terza settimana
Gal 3,22-29; Sal 104; Lc 11,27-28
Il Signore si è sempre ricordato della sua alleanza

	Ore 8,30 – “S. Giuseppe”: S. MESSA
Def. Saverio, Luigi

 “GESÙ BUON PASTORE”:

dalle ore 15,30 in poi – INCONTRI DI CATECHESI


	DOMENICA 14 OTTOBRE verde
 XXVIII DOMENICA TEMPO ORDINARIO

Liturgia delle ore quarta settimana
Sap 7,7-11; Sal 89; Eb 4,12-13; Mc 10,17-30
Saziaci, Signore, con il tuo amore: gioiremo per sempre
	Ore 8,30 – “S. Giuseppe”: S. MESSA
Def. Silvio, Filomena, Francesco, Ida
Ore 11,00 – “GESÙ BUON PASTORE”: S. MESSA
Pro populo
Ore 17,30 – “GESÙ BUON PASTORE”: S. MESSA
Def. Giuseppe



